po 


i 


Il momento di agire 


+ Tlettori del Pop. Romano avranno potuto 
(constatare che non ci mostrammo soverchia- 
imente soddisfatti nella formula concordata 


sha int pil 


Governo e certi parl, t 
igotazione del 29 ino Falla Camara ui la 


Il paese, che si aspettava molto di più, ri- 


| :mase deluso. Ma, supponendo che le atte- 
(muazioni deliberato parlamentare fossero 
idovute a delicati negoziati dell'ultima ora, 


‘sì pose a pied'arm attendendo qualche gior- 
10, salvo a riprendere l'agitazione ed a re 
ticare, occorrendo, il Governo. 
; sì ehiaro che il paese aveva ra- 
igione quando chiedeva fatti concreti, ed 
le bero invece torto il Governo e quei parla- 
(mentari che concordarono un ordine del gior= 
fino, — desio 9 


Infatti, che cosa e accaduto ? Gli organi 

«principali dei verni Alleati e consociati 

— a cominciare dall’Homme Libre — men- 

‘tre usano parole sconvenienti per la « intran- 

sigenza e arroganza > della stampa italiana, 

ilodano il Governo c conciliante ed il 
‘Parlamento che lo assecondò. 

È Il frutto di questo... equivocò ? I suddetti 

“portavoce parlano di una soluzione concilian- 

‘te con l'aria di credere che l'Italia ufficiale 

i ‘sarà lieta di accoglierla e l'Italia sottufficia- 

le, stanca di quattro giorni di dimostrazioni, 

lascierà fare, 


< Tanto meglio 36, dopo aver dimostrato 
ncora vina volta la.loro remissività — sem- 
po così male interpretata dagli alleati. — 
le nostre sfere ufficiali sapranno compiere 
tutto il loro dovere. À 
Ricordiamo intanto ad autorità italiane 
e straniere, che il paese non intende che la 
SARE si prolunghi. i 
Già a Spalato (vegga la Censura il dispaccio 
‘dim giornale della sera) il Governo serbo de- 
| creta lo stato d'assedio, come se fosse ter- 
| | ritorio annesso al Regno di Belgrado. 

li uni possono tutto fare ed osare, anche 
‘annettersi i territori della Dalmazia. L'Ita- 
ia non può ottenere nè meno ciò che le 
penso dai trattati e che è terra ità- 
liana... 


di Così viene “ricompensato il sangue sparso 
‘per gli altri. 


: : x 1 n psi 
— Perchè gli alleati sono vincolati all'Italia 
Im coincidenza con il messaggio del Pre- 
“sidente francese sig. Poincaré il quale di- 

iva che nulla dovrà separare Italia 
18° ia, le quali resteranno strettamente 
unite nella pace come lo furono nella guer- 
ta, giungeva in Roma l’Ambasciatatore di 
‘Francia per conferire con gli on. Orlando 
‘e Sonnino. è 
* ‘Tintanto credono affermare alcuni con- 
‘fratelli che Francia e Inghilterra non 
‘firnerebbero la pace con la Germania se 
| l’Italia non firmasse. 
i: Questo dovrebbe essere canone indiscu- 
tibile di lealtà politica e diplomatica, se 
1» non vuolsi che diventi un pezzo di carta 
straccia il patto di Londra come vuolsi 

‘da Wilson che tale diventi il trattato di 

Londra. ; 

(I patto di Londra sottoscritto tra Fran- 

cia, faghilterra, Russia e Giappone nel 

‘primo periodo della guerra europea, con- 
b eretava l'impegno che nessuno degli alleati 

| |. ‘avrebbe fatto la pace separata. 

: Nell’aprile 1915 venne stipulato fra 
l’Italia e le Grandi Potenze in guerra con 
la Germania e l’Austria il trattato che ga- 
‘rantiva all'Italia un minimo di vantaggi 
‘in. caso di pace vittoriosa. Entrando in 
‘guerra nel maggio, l’Italia aderiva, poco 
‘dopo, al patto di Londra. a 
‘Quindi due sono i protocolli e di due or- 
dini diversi sono gli obblighi dei contraenti. 

‘Il patto vige indipendentemente dal 
‘trattato. È 

. Se il trattato fra l’Italia e i suoi alleati 
di guerra non.fosse mai esistito, il patto 
si sarebbe concluso ugualmente per molte 
e forti ragioni. Onde se il trattato venisse 
4 comunque infranto, non cesserebbe l’ob- 
È bligo sia per l’Italia sia per la Francia, 
‘l'Inghilterra, il Giappone, di non sotto- 
scrivere con i vinti nemici che una pace 
collettiva e solidale, mai separata. 

E° quindi evidente che se l’ Italia 
non si recherà a Parigi a firmare la pace 
con ì tedeschi, gli altri contraenti non po- 
tranno mai firmarla. 

Il sig. Steed e il famigerato Northeliffe, 
compari di alcuni ex propagandisti italiani, 
sono dunque in malafede quando cercano 
‘eavilli per annullare - secondo gli arzi- 
igogoli delle loro malsane coscienze — il 
trattato di Londra, per dedurne la deca- 
denza degl’'impegni contenuti nel patto di 


Bi. 


af 


Do” 


Qualcuno dei nostri 
trebbe osservare: 

— Ma, pur ammesso dhe, dipendente- 
mente o indipendentemente ‘.lal trattato 
di Londra, l’Italia non volesse firmare la 
pace, invocando l'impegno dei suvi alleati 
perchè non firmassero, l’Italia dovrebbe 
giustificare le ragioni del suo rifiuto. 

Anche su ciò la risposta è semplicissima. 

._ Con il patto di Londra-che impegnava 
gli alleati a non concludere questa pace 
separata, i promotori del.protocollo vollero 
giustamente evitare il pericolo che uno 0 
più dei contraenti, assicurandosi speciali 
vantaggi, si ritirasse dalla lotta lasciando 
nelle peste gli altri. È 

Im altri termini, il patto mirava a-far 
sì che con il perdurare, della solidarietà 
usque ad finem, i benefici della vittoria 


contradditori po- 


riuscissero di soddisfazione per tutti gli i 


alleati indistintamente. 

Orbene, l’Italia. non avendo avuto tale 
soddisfazione, sarebbe nel suo diritto di 
rifiutarsi alla pace ed invocare la solidarietà 
corrispettiva dei contraenti. 

In questi giorni si è voluto osservare che, 
senza consentirci Fiume la quale era-fuori 
del trattato, Inghilterra’ e Francia rispet- 
tano il trattato di Londra. 


Ma a che varrebbe mai tale adesione pla» 


tonica, quando queste due Potenze non riu- | 


scissero a conferirle: nn valore realizzabile 
di fronte agli S. U..che non vogliono con- 
sentirei nè meno tutto quanto ci assegna- 
va il trattato stipulato -nell’aprile 1915 ? 

La. posizione delicata, degli Alleati è, 
di fronte all'Italia, ngualmente doverosa 
per la questione di Fiume. Infatti il tratta- 
to dell’aprile 1915 assicurava un minimo, 
non un massimo ‘di vantaggi. L’atto non 
dice che l’Italia dovrà avere tanto. e non 
più, come non limita per; gli altri contraenti 
le aspirazioni. Infatti la Francia e l’Inghil- 
terra riconoscono all’Italia ciò che sappia- 
mo, mentre l’Italia. riconosce per la Fran- 
cia l’'Alsazia-Lorena.;Or.la Francia ha avu- 
to di più e noi approviamo.; l'Inghilterra 
anch'essa ha avuto: con ragione assai più: 
è legittimo dunque che l’Italia abbia di 
più, cioè Fiume per rispetto alla volontà 
espressa da questa italianissima città. 

(S'intende che quì non ci occupiamo 
dei profitti. extraguropei,. ifitorno , ai quali 
gl’interessi - legittimi  dellTtàlia dovranno 
essere ugualmente -salvaguardati). - © 

I Northcliffe, Steed «e ©. ‘sostengono che 
Wilson non avendo partecipato al trattato 
di Londra non lo accetta è questo decade. 
Non decade invece per» chi lo ha firmato 
edeve non solo eseguirlo nellalettera, ma an- 
che nello spirito, applicandolo. cioè in gui 
sa che i benefici, accresciuti per alcuni dei 
contraenti, siano accresciuti anche per l’Ita- 
lia. % - 

Ma se pur volessimo per’ àn momento 
ammettere la tesi nemica, anche 1’ annul- 
lamento del trattato non scemerebbe per 
nulla i diritti dell’Italia e la realizzazione 
delle sue sacrosante aspirazioni. 


Infatti. Sia che il trattato non contasse 
più, sia che il trattato mon fosse'mai esi- 
Stito (nell’ipotesi di un’entrata in guerra 
dell’Italia senza la preventiva garanzia) oggi 
la situazione resterebbe sempre. questa: 
l’Italia, in base al patto vincolante gli al 
leati a non firmar che una pace unica, avreb- 
be in qualunque caso:la facoltà di non fir- 
mare fino al giorno del conseguimento del- 
le sue formali richieste. di Potenza vinci- 
trice, con l'obbligo alle altre Potenze vin- 
citrici e contraenti di assécondaris 

Insomma, comunque si esamini il pro- 
brema, il dissenso di un terzo — iardiva- 
mente intervenuto nel eonfiitto. — non 
potrà mai distruggere gl’impegni contrat- 
tuali degli altri. 

Del resto, abbiamo sempre detto e ri 
petiamo con profondo convincimento che 
se i nostri alleati vogliono, fermamente e 
sinceramente vogliono, la. resistenza wil- 
soniana piegherà rome piegò per le questio 
ni-non italiane. 

Noi non disperiamo, d'altra parte, che 
non soltanto il partito di opposizione a 
Wilson, ma tutta la sana opinione pubblica 
dell'America, insorgerà contro un losco 
affarismo che getta un’ombra sulla più 
nobile e idealistica delle democrazie. 

Il prof. Giorgio Herron ha denunciato 
al mondo l’infamia che una banda di av- 
venturieri della finanza tenta a danno dei 
diritti dell’Italia e della pace del mondo, 
allo scopo di lasciar la via aperta a nuove 
guerre. 


Permetterà la incormttibile democrazia. 


americana che in suo nome si compiano 
così gravi delitti contro l'umanità ? 


_____F 


PER L’ADRIATICO NOSTRO 
Il duca d’Aosta al generale Giardino 


S. A. R. il Duca d’Aosta ha inviato al gene- 
rale Giardino il seguente telegramma : 

«Mentre il piroscafo Monte Grappa scende 
nelle-acque dell’italianissimo Adriatico, il me- 
more pensiero del Comandante dell’Armata 
del Carso, di Gorizia e del Piave va al compa- 
gno d'arme del Grappa, col fervido voto che 
i sacrifizi compiuti dagli eroici soldati d’Italia 
abbiano degnissimo premio nel completo trion- 
fo della libertà e della giustizia ». _ 

— Il generale Giardino ha così risposto : 

« Il memore pensiero del duce nobilissimo 
dell’Armata del Carso, di Gorizia e del Piave 
commuove di profonda riconoscenza il Coman» 
dante dell’Armata del Grappa, che alla sorel- 

“Ja cara © gloriosissima manda il fascio indi. 
struttibile di tutte le sue anime, nel voto che 
la giustizia lealmente trionfi, come vogliono 
le fegioni dei nostri morti e il diritto e la volon- 
tà di uomini liberi» È 


L) I, $ $, “ ti 
L'on, Or'ando intervistato dal “ Da'ly Telegraph, 

(S) LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph pub- 
blica una lunga intervista che il:suo corrispon- 
dente da Roma ha avuto con l’on. Orlando. 

L’on. Orlando ha detto: 

Oggi ogni espressione di simpatia da parte 
dell'Inghilterra ci'è particolarmente cara. Nel- 
la prova attuale è un grandissimo incoraggia- 
mento per l’Italia il sapere che l’Inghilterra 
è al suo fianco. 

L’on. Orlando ha concluso : Lloyd George 
è stato sempre nobilmente giusto e categori- 
co contro tutte le sollecitazioni e le insinua- 
zioni provenienti da altri circoli. 


Gli onesti am°ricani riconoscono 
i diritti dell’Itaiia 


Il prof. Giorgio Herron, fino ad ora collaboratore 
ed amico di Wilson, ma perfetto galantuomo come 
eminente studioso, si schiera oggi con l’Italia. 

Ricordiamo che il primo insigne americano il quale 
sostenne le ragioni dell'Italia fu sin dal 1917 l'illustre 
Whitney Warren il quale pubblicò il noto libro sulle 
nostre rivendicazioni © con una magnifica .e_ vi- 
brante prefazione dell'ammiraglio Thaon di Ravel. 

Ecco ora il telegramma rivelatore che Giorgio Herron 
dirige all’ Epoca. 


Come colui il quale può asserire di avere una perfetta 
conoscenza del presente conîlitto tra l’Italia. e la 


occasione di esercitare-la sua- funzione di mediatore 
tra i due partiti, io vorrei esprimere la mia convinzione 
che una grave ingiustizia sta per essere fatta all’Italia 
nella pubblica opinione e che tarito il popolo jugo- 
slavo che ‘il popolo italiano pressochè ignorano 
quale retroscena si nasconda*dietro la presente crisi. 

Vorrei anche aggiungere che, come posso affermare 
in modo sicuro, vi sono state-per lo meno due occa- 
sioni nelle quali l'accordo avrebbe potuto raggiun. 
gersi ove non fossero” sopravvenuti gli intrighidi 
alcuni. finanzieri - internazionali, diplomaticamente 
priviligiati, che sono la. vera. causa della presente 
crisi e che sono'anchela causa di'tutti gli insuccessi 
politici e morali della Conferenza della ‘Pace e sulle 
cui spalle dovrà ricadere la. responsabilità della ro- 
vina che minaccia.il mondo. 

Il gruppo finanziario tentà di avere concessioni 
per lo sviluppo di Fiumo e dei porti della Dalmazia, 
per l'acquisto di tutte le liffce di navigazione nello 
Adriatico *con‘ùm progetto, invero che avrebbe da 
una parte sfruttato ilpopolò serbo e dall'altra avreb- 
be portato l’Italia alla completa rovina commerciale, 
facendo scomparire dai mari la sua bandiera mercan- 
tile. 

Né la rovina del commercio mercantile sarebbe 
stato il solo danno per l’Italia con la rinunzia a 
Fiume. I suoi rapporti cominerciali e politici colla 
Rumenia e coi Balcani sarebbero stati completamen- 
te troncati e ciò in brevissimo tempo. Rifiutando 
di cedere la sua porta orientale l’Italia lotta attual- 
mente contro i coricessionati internazionali per la 
sua propria esistenza. Essa non ha miniere, non ha 
risorse da offrire a questi concessionari, mentre l’Eu- 
ropa sud oriéntale è matura per essere sfruttata. 

D'altronde, anche secondo il Patto di Londra, 
non è che una piccolissima parte della Dalmazia che 
spetterebbo ali’ .ialia. Nove porti, passibili di un 
adeguato sviluppo, sarebbero lasciati alla Jugo- 
slavia. Inoltre l’Italia non sarebbe ritornata sul 
Patto ‘di londra se le cattive infiuenze che stanno 
dietro la Delegazione ji va a Parigi non aves- 
sero stimolata.la sua in n 

Finalmente, invoc 
solo contro le rivendicazioni italiane diventa una 
evellinte ipocrisia se si tiene conto dei guadagni 


territoriali di tutte le altre nazioni rappresentate 
alla Conferenza di Parigi. 


ing 
a eapitare ai popoli situati fra l’india e 


neia non’ solo vedrà real 


te quasi eom- 
danti la 


ple‘rmente thtte le sue 
riva s‘nistra del no, ma avra anche la Siria, non- 
chè nuove col in ‘frica. Ed io sono l’ultimo a 


trovare a rilire su quello che è stato reso alla Pranc'a. 
In verità, lungi dal credere che la Francia ha otte- 
nuto troppo, io penso invece che essa ha avuto trop- 
po poco. Ta vallata della ! arre avrebbe dovuto essere 
ceduta di pieno diritto alla Francia e l'amministra- 
zione francese e belga avrebbe dovuto estendersi 
al Reno senza equivoci e impraticabili compromessi. 

La Polonia avrà una popolazione di cui appena 
la metà è formata da ]olacchi, la (z0c0-slovacchia 
includerà e giustamente, unn popolazione tedesca 
di 3 milioni. Ta Jugoslavia avrà una forte percentuale 
di popolazione non jugoslava e che non desidera di 
passare sotto ‘la dominazione serba. Ma all'Italia 
invece, per ragioni intese solo da coloro che sono a 
conoscenza degli occulti mezzi di cui si serve la fi- 
nanza intenazionale, si negano territori che se le 
fossero concessi le darebbero il 3 per cento di po- 
polazione non italiana. 

Perché dunque, per quel che concerne noi «.meri- 
cani, dato che la Conferenza della Pace non é stata 
mai un momento fedele ai principi del Presidente, 
dato che non uno dei 14 punti é stato veramente 
ed esattamente applicato, perché mai deve solamen- 
te l’Italia unica fra tutte, essere obbligata ad appli. 
care questi principi per una, piccolissima ed assai 
frammista parte di territorio che essa rivendica e 
rinunziare pertanto alle sue frontiere naturali e geo- 
grafiche ? Eppure se l’Italia non fosse entrata in 
guerra nelle ore gr gio in cui essa lo fece, la causa 
dell’Intesa sarebbe stata perduta e la Germania sa. 
rebbe stata vincitrice in Europa, e tutta la Jugosla- 
via apparterrebbe ora alla ancora esistente Monar- 
chia austro-ungarica. E i veri jugoslavi come i eroa- 
ti e gli sloveni che devono la loro indipendenza al. 
l'intervento dell’Italia. hanno combattuto contro 
l'Italia col più grande accanimento fino all'ultimo, 
fino al’ momento in cui fu firmato l'armistizio. 

In ricompensa di quello che l’Italia ha fatto per 
Ja esusa degli Alleati, in ricompensa del suo mezzo 

‘ milione di morti, del suo milione di feriti, delle sue 
esauste finanze, cssa é ora trattata con incredibile 
ingratitudine ed é calunniata in tutto il mondo per 
opera di quei grandi interessi cho vorrebbero la sua 


x Centesimi 10 in tutto il Regno” & 


J}divtto dell'italia di non firmare la pace 


LA DENUNCIA DI HERRON 


| italiani richiamati in Patria, a Rio de Janeiro ha 


| europes ne sia sconvolta per molti anni. 


1. « Voi diventate all'est 


So bene che in questa protesta io non rappresento 
che me stesso. La maggior parte dei miei concittadini 
sono stati indotti a credere l'opposto di quello che 
jo ho dichiarato. Ma qualunque cosa ci costi, é tempo 
di guardare in faccia la verità e risalire alle vere cau- | 
se di tutte le discordie e del ca0s che si addensa sul. 
l'Europa. 

E° tempo dj smascherare quelle correnti che, sus- 
sidiando perfino il Governo di Lenin e di Trotzky, 
lavorano per affermare il potere dell’autocrazia, per 
far perire per centinaia d’anni la democrazia,e per far | 
pesare su tutto il mondo la mano dei concessionari. 


Manifestazioni degli italiani all’estero 


® ($) Rio de Janeiro, 30. — (Ritardato) - Ha avu- 
to luogo una grandiosa-dimostrazione della colonia 
italiana per esprimere la solidarietà col’ Governo 
d’Italia per le rivendicazioni nazionali italiane, Le 
associazioni con bandiere, musiche e fiaccole si sono 
recate, cantando inni pattiottici, alla Legazione ita- 
liana,oveil prof. Confanti ha pronunciato un discorso 
assicurando il Ministro conte Bosdari dell’unanime 
adesione della colonia. Il.conte Bosdari ha risposto 
con un discorso’ patriottico affermando la inerolla- 
bile fermezza’ del. programma delle rivendicazioni 
nazionali. Las) x 

“Gli oratori sono stati frequentemente interrotti 
dagli applausi più entusiastici, ai quali si sono uniti 
anche i riservisti italiani oggi stesso arrivati. 

I Ministro Bosdari ha dato poi lettura di telegram- 
mi di adesione pervenuti dalle colonie'italiane e dai 


| centri di attività italiana nel Brasile. 


Indi il corteo si é recato a fare una calorosa dimo- 
strazione dinanzi alla sede dei giornali che hanno 
tenuto un’attitudine di simpatia verso l’Italia. 

(S) Buenos Ayres, l - Ha avuto luogo una grandiosa 
manifestazione degli italiani per dimostrare la soli- 
darietà col'Governo italiano e con l’Italia. Un immen- 
so corteo ha sfilato dinanzi alla Legazione italiana. 
Hanno . pronunciato vibrati e patriottici discorsi, 
eritusiasticamente ‘ applanditi, il Ministro d’Italia 
cornm. Cobianchi, il Presidente della: Federazione 
delle Società Italiane, Massoni, l’aviatore Locatelli 


Jugoslavia e come colui che ha avuto più di una volta | pai giornalista Sage e ono degli cx esenti, 


Ritorno dei' soldati italiani in America’ 
GRANDE MANIFESTAZIONE A RIO JANEIRO 
Si ha da Rio de Janeiro: 

In occasione del ritorno in America dei soldati 


avuto luogo una grande manifestazione sulla banchi- 
na di quel porto e il cav. Giovanni Amadori, segre- 
tario della nostra. Ambasciata, è andato a porgere 
loro il saluto a nome dell’ Ambasciatore. 

I.numerosì riservisti erano circondati da una gran 
folla di connazionali, ‘e la paro.a facile e vibrante di | 
patriottismo dell’Amadori ha suscitato in tutti un 
entusiasmo clamoroso. ‘ 

Infatti; ben egli poteva ricordare le gesta gloriose 
dei nostri soldati sul Carso e nel Trentino, egli che 
alla dura guerra prese parte e vi rimase gloriosamente j 
ferito, - 

A nome del Coverno italiano, ha dichiarato a quei 
nostri frafelli tutt. la gratitudine:della Patria e li: 
ha invitativa toi Smpre alto il nome d’Itilia. 
i soldati civili della nuova. 
Italia, dell’Italia che avete creato », disse il cav. 
Amadori e così concluse; 

«Voi rappresentate le nuove nobiltà di vita della 
nazione rinnovellata e rinnovellantesi. Nella vostra 
operosità unita ad un fiero sentimento di patria sta 
non solo la fortuna delle vostre famiglie; sta anche 
il decoro della nuova. Italia. Sarà la vostra degna 
‘condotta di buoni e liberi cittadini quella che deve 
far conoscere qui la nuova anima italiana, e nuove 
dignità conquistate. 

Voi avete il dovere di non dimenticare mai, tutti 
i valori nazionali che voi rappresentate su queste 
terre. 

TL virtù della razza saranno dagli altri popoli 
misurate su voi. Voi dovete rappresentare la labo- 
riosità italiana vostra e delle vostre famiglie, la no- 
stra migliore civiltà nazionale; voi dovete rappre- 


| da un atto dell’Assemblea del popolo montenegrino: » 


sentare il più puro sentimento di patria e dovunque 
fra i nostri voi dovete dire che la patria non si deve | 
mai dimenticare come non si deve dimenticare la I 
madre ! : | 

Voi doveto infine rappresentare di fronte agli altri 
popoli, di fronte alle nazioni americane che v'o..robo 
la più generosa ospitalità la nobiltà d’Italia, la no- 
bilt del suo popolo — unico vero fattore della nostra 
fortuna di Stato — quella nobiltà che sempre fu, 
ma che qualche velta per colpa nostra e per colpa .' 
d'altri potè essere sconosciuta © che vei coll’epera 
vostra avete oggi resa permanentere:1t. vidente. 
* Questi, e soldati che tornate, i grandi deveri vi 
seno affidati. P 

1 vibranti parole trovarono ua eonsenso univer- 
sale. 


. REGIA ’ . 
Dop» il pI:biscito dell'Italia 
IGNORANZA DELLA QUESTIONE ADRIATICA 
(3) Londra, 2,— Il Daily Telegraph ih un articolo 
editoriale sulla Conferenza della Pace, occupandosi 
delle rivendicazioni del Belgio, osserva incidental- 
mente, a proposito delle rivendicazioni italiane: 

Le rivendicazioni italiane sono state oggetto di 
una controversia. iamo però convinti che le criti- 
che fossero dovute specialmente all’imperfetta cono- 
scenza dei fatti ed esse in gran parte sono state ri- 
dotte al silenzio da quando la questione è stata 0g- | 
getto di un ‘esame più ponderato. Riteniamo fuori 
di dubbio che il fermo appoggio e la simpatia.che ri- 
tenemmo nostro dovere di esprimere all’on. Orlando 
e ai suoi colleghi rispondano oggi all’attitudine della 
maggior parte delle persone che hanno cercato one- 
stamente di comprendere la sostanza di questa con- 
troversia. 

IL « MALINTESO » DEVE CESSARE 

(8) Parigi, 2. — L’Homme Libre, commetando il 
discorso dell'on. Orlando alla Camera italiana, di- 
ce: L'on. Orlando non soltanto ci ha arrecato veri i 
elementi circa lo svolgimento dell’attuale conflitto, 
ma ci ha inoltre chiarissimamente indicato che la 
libertà. d'azione della Francia e dell'Inghilterra è . 
‘completa e che è perciò a disposizione per raggiun- 
gere un accordo transazionale.‘ 

TI giornale rileva che dal discorso dell’on. Orlando 
come da quelli degli altri oratori che lo seguirono, 
risulta un lodevolissimo desiderio di giungere ad 
un accordo, È 

Il Matin scrive: Una questione che si sarebbe lieti 
di apprendere sia stato oggetto dell'esame del Con- 
siglio dei Tre, è quella della attitudine da assumere 
per facilitare il ritorno dei delegati italiani alla Con- 
ferenza. Può darsi, che l’on, Orlando, notificando ai 
Governi francese € britannico il voto del Senato e 
della Camera italiana, possa con tale comunicazione 
indurre Clémene. au e Lloyd George ad oecuparsi 
della questione. Una iniziativa, venga essa da Roma 
o da Parigi, è indispensabile se si vuole impedire 
che il malinteso sia ogni giorno che passa sempre 
più difticile ad esser risolto e che tutta la politica 


L 


| segnati, 


Politica e Diplomazia | x) 
Bruxelles, 1, — Il principe e la principessa Vittorio 

Napoleone hanno nuovamente preso dimora a Bru-' 

xelles, da dove si erano allontanati nel periodo del» 
guerra. 

® (S) Madrid, 2. — Il Sovrano ha confermato, 
la sua fiducia al Gabinetto Maura, firmando il De- 
creto con cui scioglie le Cortes. 

(8) Basilea, 2. — Si ha da Brunswick: Nelle se. 
dute della Dieta, alla quale hanno partecipato anche 
i partiti borghesi, su proposta dei maggioritari è 
stato nominato il nuovo Governo formato di nove 
membri. 

Ne fanno parte peri maggioritari Steimbrecher è 
per gli indipendenti Gerecke, Junpe e il Presidente 
Barels. 

(S). He!singfors, 1. — Mannerheim ha accettato 
le dimissioni di Enckell, ministro degli esteri, che 
viene sostituito dal dott. Rudolf Holsti. Enckel è 
stato incaricato di presiedere la Commissione fine 
landese per le trattative di pace. 


Pariamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 


(8) Londra, 30 — Camera dei Comuni - Il Cane. 
dello Scacchiere, Chamberlain, nella sua esposizione 
finanziaria, propone che per applicare le decisioni del 
gabinetto imperiale circa le tariffe preferenziali impe- 
riali vengano stabiliti dazi preferenziali di un terzo su 
tutti gli articoli importati, nonchè dazi i 
di un sesto sui generi di consumo eccetto l’alcool. 

Per quanto riguarda l’assestamento del bilancio, 
l'oratore prevede che non si faranno altri prestiti 
agli alleati. 

Relativamente alla marina da guerra e all'esercito 
Chamberlain prevede una spesa di 110 milioni di 
Sterline, che costituisce un aumento del quaranta 
per cento sulle spese di prima della guerra.. 

La tassa sui soprafitti sarà rido.ta al 40 per cento. 
I proventi che si otterranno in ta! modo si eleveranno 
a 50 milioni all’anno. Le imposte sulle eredità e sui 
Jegati saranno aumentate e daranno circa dieci 
milioni, Gli articoli come i vini ed i liquori esigono‘ 
un trattamento speciale.. 

Tutte le proposte contenute nel bilancio sono’ 
approvate provviseriamente. 

(S) Londra, 1 — Camera dei Comuni — Bridgemen 
rispondendo ad una interrogazione dichiara chela | 
licenza generale per l'importazione dei vini provenienti 
da altri paesi all'infuori dell’Italia, Francia, Porto» 
gallo e Possedimenti Britannici e che era stata. 
temporaneamente sospesa e richiesta dl Ministero 
del Tesoro a motivo del tasso sui cambi, è stata 
oggi ripristinata, î SDA 

‘(S) Londra, 1 — Nel suo discorso alla Camera dei. 
Comuni Chamberlain ha detto che. il debito della! 
Russia verso l'Inghilterra è di 568103000 sterline; 
della Francia di 434.490.000; © quello dell’Italia. 
di 412.520.000; quello del Belgio di 86.799000 
quello della Serbia di 18.643.000. Gli altri alleati 
devono all'Inghilterra 47.915.000 sterline. 

Un deputato chiede se sia vero che il Re Nicola: 
dl Montenegro fu dichiarato decaduto dal trono 


e se sia esatto che il Montenegro é stato ora 
porato al territorio del Re di Serbi. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri — 
risponde che un’assemblea riunita a Podgoritza nello’ 
scorso novembre annunciò la decadenza del Re Ni- 
cola e la riunione del Montenegro alla Serbia. La de- 
cisione dell’ Assemblea però non é stata riconosciuta 
dal Governo britannico. 


SPAGNA 


(S) Madrid 2 — Un decreto nomina Dato e Prieto 
membri del Tribunale d’arbitrato dell'Aja. 

La situazione politica è incerta poichè la Com- 
missione del bilancio desidera che la relazione sia 
presentata soltanro al Parlamento mentre Maura 
desidera fare approvare il bilancio con decreto reale, — 

Maura ha consultato i capi dei partiti di opposi- 
zione domandando la loro collaborazione; ma questi | 
sembrano titubanti. 2 


—— ——rr———_ 


La Confereaza della Pace 


4 (S) Parigi, 2. — Lloyd George, Clemenocesu e 
Wilson hanno tenute stamane une riunione, 

I negoriati finanziari fra gli alleati e la Germania, 
cominciati a Plessis-Villette, sono stati ripresi sta- 
mane a Versailles. 

La data della prossima riunione sarà ulteriormente 
fissata. © 

I PRIMI MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI 

(8) Parigi, 1. — Oggi i primi ministri degli aftarî 
esteri degli Stati U., della Francia, dell'Inghilterra 
e del Giappone riuniti al Quai D’Orsay hanno lun-. 
gamente studiato le varie questioni rimaste in go» 
speso e_ specialmente quell: relative ai cavi tele». 
grafici tedeschi. Poi i tre capi di governo hanno 
conferito per alcuni istanti da soli. 

Il Comitato di redazione prosegue da sè il suo cont= 
pito. Si crede sempre che esso sarà in grado di so- 
‘municare il testo ai delegati tedeschi lunedì nel po- 
meriggio o al più tardi martedì. 


KIAO CIAO AL GIAPPONE 

(8) Londra, ì. — L'Agenzia Reufer ha da Parigi: 
Dopo avere udito i delegati del Giappone e della. Cina 
il Consiglio dei Tre ha deciso che la Germania nel 
trattato di pace cederà Kiao-Ciao al Giappone, 
il quale vi ha diritto secondo il trattato cino-giap;0- 
nese del 1915. Il Giappone trasferirà la città alla 
Cina entro il termine indicato, ma gli accordi partico» 
areggiati a tale riguardo sono lasciati ai Govenai' 
giapponese cinese. 


La delegazione tedesca a Versailles 
LA PRIMA CONVOCAZIONE. 

(S) Parigi, 2. — Jules Cambon ha presieduto la 
prima adunanza de: delegati alleati e tedeschi. Egli 
prese subito la parola: « Sono incaricato — disse - di 
convocarvi per ricevere ed esaminare i vostri poteri 
prm delle discussioni che condurranno, come ve» 
gliamo sperare, alla pace. 

TI conte Brockdorfi-Rantzau ha risposto sempl& 
cemente designando il suo collega Landsberg. Camp 
bon ha presentato allora gli altri tre plenipotenziagi 
alleati indi ha avuto luogo lo scambio dei poteri 
Brockdorffi-Rantzau ha consegnato a Cambon 4 
documenti chiusi in una busta di stoffa rossa. Essi 
sono contro firmati da Ebert e da Scheidemann. Um 
fatto curioso é che essi portano il sigillo dell’Imperw 
(Reich). 

Cambon ha eonsegnato = Brockdorfî Rantzau & 
poteri dei rappresentanti delle potenze alleato. Mane i 
cano alcuni poteri, fra cui quelli dei delegati it.lianî — 
e polacchi, che potranno essere ulteriormente come 


incot-. 


ni 


‘ Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 2 pubblica, fra gli altri, 
4 seguenti 


DECRETI E LEGGI. 

D. Legge L. n. 567 che autorizza la costruzione 
{di tronchi ferroviari, a sezione ridotta nella Sicilia. 

Td. id. id. n. 568 recante provvedimenti per opere 
‘ pubbliche a favore di alcune Provincie meridionali. 

Td. id. id. n, 569 che stabilisce notme per l’esecu- 
zione dei lavori nello Regie Trazzere della Sicilia, 

estendendosi altresì l'applicazione dell’art, 378 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per l’oc- 
: cupazione di terreni appartenenti alle medesime. 

.Jd. id.id. n. 572 che istituisce, con sede in Ravénna, 
un ente autonomo per la sistemazione del porto- 
"canale Corsini e per l’esercizio di esso. 

Id. id. id. n. 574 che detta norme per la macella- 
‘zione dei bovini. 

Id, id. id. n. 577 che abbrevia il termine di pratica 
forense e quello di esercizio professionale richiesto 
per l’iscrizione nell'albo degli avvocati e per l'am- 
missione a patrocinare avanti le Corti di cassazione 
.@ favore di coloro, che abbiamo prestato servizio 
militare durante la guerra. 

Id. id. n. 578 contenente norme per la franchigia 
: postale e telegrafica. 

Id. id. n. 579 che abbrevia la pratica notarile 
per coloto che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra e reca norme per il conferimento 
dei posti di notaro. 

Id. id. 605 che motifica lo specchio dei soldi per 
la truppa della R, guardia di finanza contenuto nella 
tabella A annesso al testo unico approvato con R. 
decr, 26 novembre 1914, n. 1440. e reca altresi altri 
‘provvedimenti per il corpo medesimo, 

D. L. n. 570 concernente la misura dei sussidi 


o la sitemazione delle strade esterne agli abitati. 
Id. id. n, 580 contenente disposizioni intese ad 
accelerare la liquidazione delle pensioni di guerra. 
Id. id. n. 592 che autorizza l'Avvocatura erariale 
ad assumere la rappresentanza e la difesa della base 
delle forze francesi operanti in Italia, 
Id. id. riflettente istituzione di R. consolato 
2A categoria, 
._ Comando Supremo del R, Esercito italiano: Or- 
| dinanza relativa alla tariffa degli avvocati e dei no- 
tai. 

Deer. Min. per l'accettazione alla pari in rimborso 

. di mutui delle cartelle del credito fondiario del Ban- 
co di Napoli. 

Id. id. che modifica parzialmente le condizioni 
riguardanti la cessione delle barbabietole da zucchero 
all’industria. 

Commissione prede: Sentenze nei giudizi concer- 
nenti i piroscafi Moltke e Persepolis (Belluno). 

NEI MINISTERI 

Min. Tesoro: Direzione le del debito pub. 

blico: Avviso — Rettifiche d’intestazione — Direzio- 

‘ne generale della Cassa DD. e PP.: Smarrimenti 
: di certificato nominativo, 

Min. Ind., Comm. e Lav.: Corso ufficiale dell'oro — 

‘ Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno. 

Corte dei Oonti.: Pensioni privilegiate di 
liquidate dalla sezione IV. 


di 


guerra 


| Dalle Provincie 


Italia Settentrionale . . 
MONDOVT?, 30 — Per la italianità di Fiume — 
Celebrandosi oggi il Natale di Roma e la festa della 
‘« Dante Alighieri : il Sindaco ha pubblicato un vi. 
brante manifesto, firmato anche dalla Giunta muni. 


cipale, 
È te 17 si sono dati convegno nel Salone Municipale 
i rappresentanti di sutti le autorità civilì e militari 
ei vari sodalizi per protestare energicamente contro 
‘. Hanno parlato applauditissimi, il Sindaco avv. 
Comino, l’avv. Viale Pres. del Comitato locale della 
* Dante Alighieri, lo studente Colarossi per il Comitato 
studentesco della D. A. E” stato deliberato l'invio 
di un telegramma di protesta all’on. Presidente Or- 
lando. 

TRIESTE, 1, — Il 1° varo. -- Dal cantiere San 
Marco si è effettuato il primo varo dopo la libera» 
zione del nostro paese dalla dominazione austriaca. 
E” stato varato un piroscafo da carico costruito per 
conto della Navigazione libera Triestina battezzato 
col glorioso ed augurale nome di Monte Grappa. 

TORINO, 2. — Scioperi composti. — In seguito. 
alla ripresa del lavoro, avvenuto stamane, deitecnici 
e dei capi-teonici, anche gli operai meccanici e 
metallurgici disocenpati per la serrata sono potuti 
rientrare oggi nelle officine. Così è terminata questa 
grave e pericolosa vertenza che durava da circa 
‘un mese, 

DIMOSTRAZIONI PATRIOTTICHE 

“A CAPO D'ISTRIA 
| (8) Trieste, 1 Iersera a Capo d’Istria, nell’antica 
‘Piazza Veneta, ha avuto luogo una grandiosa mani- 
w festazione per la liberazione di tutte le terre italiane, 
alla quale sono intervenute alcune migliaia di persone. 
. Sono stati pronunciati vibratissimi discorsi, i quali 
hanno suscitato l'entusiasmo delirante della popo- 


lazione. È 
Italia Centrale 
REGGIO EMILIA, 2 —-L’on. Sonnino alla « Tren- 
to Trieste» — In risposta al telegramma speditogli 
' giorni sono dall’on, Vittorio Cottafavi come Presi- 
dente della locale Sezione della Trento Trieste on,' 
Sonnino ha così telegrafato: 
On, Vittorio Cottafavi Reggio-Emilia 
«Mi giunge graditissimo telegramma date in. 
‘viatomi a nome Associazione Reggiana T'rento-Trieste. 
Invio. tutti componenti Associazione miei vivi 
ringraziamenti per solidarietà affermatami nella 
difesa dei diritti d’Italia n. 
: » Sonnino » 


annnuzezzeeez azzo nanenazananazeeanenaceaneana 


La'“ Dante Alighieri ,, a Trieste 

($) TRIESTE, 2. — L’altra sera ha avuto luogo il 
Congresso della locale sezione della Dante Alighieri 
per procedere alla elezione del Consiglio direttivo. 

Il relatore Ferdinando Pasini, dopo un discorso 
sulla questione di Fiume e della Dalmazia, ha letto 
‘il seguente ordine del giorno, approvato alla unani- 
‘mità fra entusiastiche acclamazioni. 

«L'assemblea del Comitato triestino della Dante 
Alighieri manifesta il suo profondo rammarico per 
il messaggio del Presidente Wilson intorno ai proble- 
mi nazionali dell'Adriatico, Esprime il convincimen» 
to che nell’interesse di una pace dureiura nel mon- 
‘do tutti gi’i.alian’ finora esciusi d..lla Madre patria 
debb no essere ricongiunti, 
5 Si dichiara solidale con la eittà di Fiume ehe eser- 

eitando il suo pieno diritto, ha proclamato ed effet 
tuato liberamente la propria annessione al Regno 


zione così nelle trattative di pace come nella guerra 
combattuta per la lealtà dei trattati, per la libertà 
dei popoli e per il trionfo della giustizia. 

Fa voti perché la Conferenza di Parigi non impedi- 
sca una equa soluzione degli analoghi problemi in 
Dalmazia ed aggiungendo la sua voce al plebiscito 


forta il Governo nel suo atteggiamento di difesa del- 
Purità nazionale, nutre fiducia che esso riesca a far 
conoscere anche praticamente i supremi diritti 
dell’Italia come promessa necessaria ad. una pace 
mondiale durevole e giusta. 


| 


if 


f 


Le assurdità e contadizioni di Wisoo | _NOTE AGRARIE | 


11 memoriale del Presidente sig. Wilson in data 14 
aprile, conosciuto l’altro ieri, e che rispecchia il suo 
messaggio del 24, rivela non solamente l’uomo di 
idee appena sbozzate, ma un visionario in contra» 
dizione con sè stesso, e colla realtà delle cose ; anzi 
un vero Kaiser, pieno di segreti, di furori ed escan- 
descenze, in veste di Arcangelo. # 

Egli incomincia dallo scrivere che non conosce il 
patto di Londra; e che non è tenuto a rispettarlo, 
come se non fosse logico supporre che gli alleati si 
fossero messi in guerra — e quale guerra — senza 
preventivi accordi : 6 come se fosse ammissibile che 
l'America ne divontasse cooperatrice senza procu- 
rarsi esatta conoscenza degli scopi della guerra, e 

uindi dei patti relativi. Di più, egli ha anche l’au- 
da di pretendere che tali patti siamo annullati ! 

Dov'è il buon senso, la logica, la coerenza non dico 
di un uomo di Stato, ma di un uomo, semplicemente? 

E con quale diritto, non conoscendo il patto di 
Londra che restringeva, non allargava, le aspira» 
zioni italiane, doveva fingere di ignorare anche que» 
stesocombatterle, mentre poteva indovinarle dai sen- 
timenti del milione d’italiani che yi sono a NewYork, 
dato che non conoscesse tutta l’opopea d’annunzia- 
na in proposito, e il patto di Campoformio che le 
aveva create ? Ah! dunque lo storico prelibato, il 


| professore ulira-ertidito, non eonosceva i eonfini 


da concedersi ai Comuni e Consorsi per la costruzione ; 


d’Italia, consacrati dai latini, con monumenti im-. 


ponenti come l’anfiteatto di Pola e il palazzo-città 
di Diocleziano.a Spalato, e neanche l’opera déi Ve- 
neziani sututta quella costa —i quali pure sono noti 
a-tutte le Riviere del mondo — e neanche le fotogrà- 
fio e le nostre pubblicazioni recenti dellemeravigliose 
memorie della Repubblica veneta. 

Ed aveva ragione di ignorare tutto ciò; poichè 
egli avevaisuoi esperti — come disse ad Orlando 
— pet formarsi delle idee si quali neanche seppero, 
in cinque mesi, fare una gita sui luoghi, o raccogliere, 
per lettera, informazioni 
vi erano, .. ni 

77. +3. e dagli scrittori americani che fe- 
cero àmmirare, coi loro scritti, anche a noi, la pu- 
ra italianità della D-!mazia. 

Ma vi ha di peggio. Eyli non solo vorrebbe riba- 
dire sull’Adriatico a favore della perturba'rice Ju- 
goslavia, il nefando imperialismo diCampoformio, 
ma nega che i suoi patti o punti, 0; meglio, virgole, 
siano applicabili all'Austria, perchè non esiste più. 
E il bello si è che tali patti, li riteneva inapplica» 
bili anche quando l’Ausiria esisteva ancora. 

Ora; comìe si fa a dire che una potenza dieci volte 
secolare e di 50 milioni di abitantì, non è più, quando 
ron è vinta, semplicemente. perchè 4slavo-erosti 
vanno a dirgli che l'Austria sarà da essi abbandona» 
ta, tradita, battuta, ed essi formeranno una grande 
jugoslvia che sorprenderà l'Europa ? 

E, come si fa a ripetere ciò, quando l’Austria è 
vinta da noi — malgrado la resisienza da leoni, co- 
me essi dicono e da sciacalli per noi, di quesgli stessi 
slavi - chenonavevamo fatto alcun patto col signor 
Wilson, non avevamo avuto da lui alcun aiuto, e 
che PPRAIO anche dire che non vogliamoconoscere, 

iù fondatamente di quanto egli Milo dei patti di 
dra ? 

E come può dire che l’Austria non c’è più, e che 
fa le veci la Jugoslavia, che ne è una frazione in- 
finitesima, quando non si sa ancora se questa esi- 
ste, e quando il caos esistente dalla Russia al Reno 
non permette di indovinare il futuro ? 

O, non losa, il sig. Wilson, che le popolazioni non 
scompaiono c. trasformazioni dei governi e delle 
nazioni, e restano coi loro difetti e tendenze, peg- 
giorati dal socialismo e bolscevismo, se non lo sono 
dal kaiserismo, come la stessa repubblica germanica. 


dalle truppe americane che 


ci 


e lo stessò regno serbo-croato che egli predilige, e che. 


si è mangiatoi montenegrini, e vorrebbe mangiarsi 
gli italiani di tutto l'Adriatico orientale, e da cui 
sig. Wilson, malgradoi due milioni di soldati por- 
tati in Europa e i suoi esperti, lascia percuotere gli 
italiani ? ‘ 
Tale tolleranza e remissività, compagna di quella 
che ebbe peri siluramenti patiti dai suoi americani, 
è la negazione deì principii di Wilson, come la sua 
protezione agli jugoslavi è la negazione di ogni col- 
tura antica e moderna, e della storia dei popoli che 
vuole prediligere ; perchè i confini segnati all’Italia 
dai latini e dai veneziani — che salvaronoi jugoslavi 
dal palo turco — sono noti a tutto il mondo, furono 
consacrati dal perfido imperialismo del patto di 
AMERrnla e dalle guerre e rivolte di tutta Ita- 
Un 


Europeista 
_——_—r——__—_1_1_1—1—111214À411141414_ _»_——__Ènn 


Miglioramenti economici per i maestri 


Il Comitato centrale di azione peri miglioramenti 
economici, costituito dall'Unione Magistrale, ha 
avuto un lungo colloquio con il Ministro Berenini, 
al quale aveva inviato una esposizione dettagliata 
delle richieste della classe. 

L’On. Berenini ha dato risposte esaurienti e 
precise su ogni punto del memoriale. 

li non solo ‘crede: perfettamente giustificata 
la richiesta della equiparazione della carriera eco- 
nomica dei maestri a quella degli altri impiegati 
assuntiin servizio con pei titoli di cultura, ma pensa 
che agli educatori debba essere creata anche una 
posizione di privilegio, per richiamare all’insegna- 
mento le migliori energie e per circundare il maestro 
del prestigio cui ha diritto per il suo minis‘ero. 
(Purchè il maestro non porti la politica nella 
scuola). 

E’ stato perci6 necessario attendere le conélusioni 
della Commissione deî sette, per uniformare alle 
proposte da questa concretate anche il progetto di 
miglioramenti per la classe magistrale. Il Ministro 
ha perciò ancora una volta assicurato che ìl Governo 
provvederà entro il mese di maggio e con uguale 
decorrenza tanto per gli impiegati quanto per gli 
insegnanti. , 

Scendendo all'esame delle particolari richieste 
del memoriale dell’Unione, l'On. Berenini ha dichia- 
rato che accetta l’idea dello stipendio iniziale unico 
e del pareggiamento. La carriera economica dovrà 
essere basata sul sistema del ruolo aperto, e gli au- 
menti periodici corrisponderanno a quelli che. ver- 
ranno fissati per le altre categorie di impiegati. 
Nessun nuovo aggravio di lavoro si chiederà ai mae- 
stri. Se l’opera luro potrà essere maggiormente 
utilizzata, ad ogni maggior prestazione dovrà cor- 
rispondere un adeguato compenso. 

Il Ministro ha anche accennato raccomandando 
la maggiore discrezione — alla base dei nuovi stipendi 
che egli crede equo proporre, ed ha.discusso cordial- 
mentein proposito coni rappresentanti della classe, 

Il Comitato ha raccomandato vivamente all’On. 
Beremni l'accoglimento integrale. della richiesta 
dell’Unione per un minimo di stipendio che assicuri 


a tutti i maestri almeno L, 10 al giorno. e ha preso ' 


atto col più vivo compiacimento delle precise as- 
sicurazioni ricevute intorno alle altre questioni di 
massi mA. 

I miglioramenti;ha sostenutoil Comitato, dovranno 
essere resi ubbligaturi anche peri Comuniantonomi: 
e sarà equo e necessario fissare un minimo elevato 
per gli insegnanti dei grandi centri, i qua n caso 
contrario — verrebbero a trovarsi in una ingiusta 
einsostenibile condizione di inferiorità. 


a 
Teri nelle ore pomeridiane, il Comitato dell’Unione 


| è stato ricevuto dalla Commissivne ministeriale, 


riunita al completo presso ln Direzione Generale 

dell’Istruzione primaria, sotto la Presidenza del prof. 

Ranelletti. 
rappresentanti 


della classe hanno illustrato 


| particolarmente le richieste già presentate al Governo 


| 


d’Italia, riconfermando l’unità inscindibile della Na- | 


di concordia che da tutte le parti d’Italia si leva. con- » 


L'assemblea si é chiusa fra grandi evviva all’Italia , 


e al Minisiro, sostenendo la necessità politica di 
porno gli.insegnant; al livello cui la loro missionè 
iritto. i 


La Commissione ministeriale 
ascoltato la esposizione dei rappresentanti della 
classe, e si è riserbata di esaminare le singole richieste 
per riferire all'on. Berenini. Ù 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


MATERIALE FERROVIARIO IN FRANCIA 


Parigi, 1 E° intervenuto un accordo fra lo Stato 
francese ed i ‘costruttori di locomotive. I] prezzo 
è stato elevato di tre volte da quello che era ne 
1914. Si svolgono le trattative per stabilre il prezzo 
sulle carrozzerie, È 


ha attentamente | 


UN PENSIERO DI MAGGIORINO FERRARIS 
«Per l’Italia nessuna politica di lavoro è possibile 
che non sia politica agraria +, 
CHE COSA SI DEVE FARE DOPO UNA BRINATA? 


Abbiamo avuto purtroppo un ritorno del freddo, 


E la campagna ne ha avuto un danno notevole, 
sopra tutto nei vigneti, 

La brinata dal 24 al 25 aprile fu veramente grave, 
Ma per fortuna si formò soltanto quà e là, e nello 
Stesso comune non dovunque in eguale misura,po 


la differenza delle posizioni, del metodo di coltura } 


dei vitigni, ecc. Il danno si aggravò col freddo 
intenso dei giorni successivi, 

Inutile ora parlare dei mezzi preventivi coi quali 
si può fino ad un certo punto opporzi ai danni del 
gelo, E° ilcaso piuttosto di occuparsi di quello che può, 
anzi deve farsi alla dimane di una forte brinata. 
La prima cosa è quella di troncare colle unghie del 
pollice e dell'indice o l’intero getto toccato dal gelo 
© quella porzione chens è restata mortificata. A 
dual fine ? A quello di provocare il rapido riscoppio 
del sott'occhio di riserva di cui ia provvida natura 
ha fornito levitie da eni si potrà ottenere una certa 
quantità di prodotto, Se però la vegetazione era tal- 
mente avanzata che anche il sott'occhio rie sia perito, 
allora non c’è che ripotare colla forbice alla base 
del tralcio per avere un forte getto che fruttificherà 
nell'anno avvenire. In ogni caso, eseguite queste 
operazioni 0 meglio anche prima, bisogna dare una 
forte inzolfata giacchè lo zolfo rimargina le ferite 
e giova & corrobarare la vegetazione difendendola 
anche da attacchi parassitari, 

QUALI FORMULE DOVREMO ADOTTARE 

CONTRO LA PERONOSPORA ? 

Le formule che noi ractomandiamo e che hanno 
dato dovunque buona prova anche in annate di 
fiera malattia sono due: quella del prof. Cuboni, 
detta anche « formula ufficiale » e quella deleompianto 
prof. Cavazza, La prima è composta come appresso: 
1 chilo di solfato di rame, 1 chilo dicalcespenta, 100 
litri d’acqua. 

E oggi accettata da tutti o quasi tutti per la sem- 
plicità.e la incontestata efficacia se il.rimedio viene 
usato in tempo e bene. Abbiamo dette quasi tutti 
perchè il prof. Domizio Cavazza per moli anni 
con la sua fede di apostolo raccomanda una poltiglia 
che ha ora il nome di lui a dosi ridotte di calce e rame, 
composta precisamente con 720 grammi di solfato 
di rame in un ettolitro d’acqua limpida di calce. 

Quest’acqua limpida di calce si forma facendo spe- 
gnere lentamente 4 o 5 chili di calce in pietra ver- 
sandovi sopra 800 litri d’acqua e agitando finchè non 
| si formi un latte di calce. Formatosi questo, si lascia 

in riposo, e quando la calce in eccesso si è deposita» 

ta si estrao l’acqua limpida di calce. 

Il successo dipende: 

1° Dall’usare a tempo opportunò il rimedio, 
2° Dal ripeterlo quel numero di volte che cecorre 
per salvare il prodotto, a seconda dell'andamento 
della stagione. 
COME SI CURA UN VINO CHE FiLA? 

Dicesi filante un vino che abbia assunto lo stesso 
carattere delle materie oliose, le quali versato 
cadono senza interrompersi, cioè « filano ».Sono 
per lo più i vini dolci che vanno soggetti a questa 
alterazione dipendente da um fermento speciale 
identificato da Pasteur e da Nester il quale trasforma 
lo zucchero indecomposto in una mucilagine. 

Per impedire l'alterazione si consiglia: a) di far 
fermentare il mosto completamente; b) di tannizzarlo; 
c) di aggiungere una piccola dose di solfato di calce 
(5 grammi per ettolitro). 

Per curare il vino filante si raccomanda: &) di 
passarlo all’enotermo almeno a 609; 8) di travasarlo 
colle brentiné 0 colle conche sbattendolo energica- 
mente, riponendolo in botte fortemente solforata; 
c) di aggiungere alla botte almeno 10 grammi di 
solfito di.calce per ettolitro; d) di riporlo possibilmente 
in botti di quercia fabbricate di recente: e) di addi- 
zionare una leggiera dose di enotannino (2 grammi 
per ett.) sciogliendolo in un pò di vino stesso a caldo, 


BREVI NOTIZIE 


— Il Comizio Agrario di Roma ha bandito un 
concorso per il posto di segretario, 

— Ad Aquino (Caserta) è sorto un nuovo Consorzio 
agrario, 

TRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

— Sig. 0. C. Vignanello — Per impedire la fioretta 
sui vini in botti bisogna tenerle ben chiuse con 
cocchiame di cristallo ‘0 di bosso riempirle spesso, 
tenerle in luogo fresco cd usare 15 gr. di solfito di 
calce per ettolitro ogni due mesi. 

— Sig. Cav. S..M. Percile — Tl pioppo del Canadà 
prende benissimo per talca purchè messo in luogo 
fresco ma non nmido. 

— Sig. avo. S. Roma - L'Ufficio provinciale della 
mobilitazione agraria è stato annesso al Comizio 
agrario di Roma (S. Stefano del Casco. 261) 


Camillo Mancini 


Esposizioni e Congressi 
CONGRESSO DEI FUNZIONARI DI PREFETTURA 


In una Sala di Montecitorio, ba avuto luogo il 
primo congresso dei Funzionari di Prefettura, indetto 
dall’Associazione Nazionale, con l'intervento dei 
rappresentanti di numerosissime sezioni provinciali 
e con l’adesione di quelle sezioni, che, per il divieto 
di concedere permessi diramato dal Ministero al- 


delegati. 
Il Presidente dell’Associazione on. Celesia, ex 
Sottosegretario all’Interni, inaugurando i lavori ha 
| pronunziato un discorso, molto applaudito; nel quale 
ha riassunto le finalità, a cui si ispira l'Associazione 
ha esaminato l’opera elevata, complessa e delicata 
delle Prefetture, ha rivendicato ai funzionari il 
merito di avere, con disciplina esemplare, tollerato 
lungamente in un dignitoso silenzio un trattamento 
| iniquo ed ha chiuso dimostrando che, dopo la rivo- 
luzione pacifita avvenuta ‘in tutta la vita sociale, 
politica. ed economica. della Nazione, non poteva 
restare. l’Amministrazione dell’Interno chiusa nelle 
vecchie impalcature. 
Una lunga entusiastica ovazione ha salutato la 
fine del discorso dell’on. Celesia. 
Su proposta di alcuni congressisti é stato formulato 
a voti unanimi un ordine del giorno, nel quale, 
riafiermati i sentimenti di consapevole disciplina 
cui hanno sempre ispirato l’opera loro i Funzionari 
di Prefettura, si rivolgo un deferente saluto al Ministro 
dell’Interno e si proclama altamente, con salda pa- 
triottica motivazione la solidarietà della classe 
coi delegati d’Italia alla Conferenza di Parigi; , 
| L'Assemblea dei Congressisti é passata poì & 
discutere vari argomenti iscritti all'ordine del giorno. 
| In merito'alle modificazioni da introdursi nello 
statuto, sonostate, dopo ampie dis ussioni, approvate 
alcune varianti e, per coordinarle, é stato nominato 
un ‘Comitato di sette membri, incaricato anche di 
riferire sulla scelta della sede definitiva. 

Su proposta del relatore del Comitato dei sette, 
é stato approvato definitivamente lo statuto nel 
testo coordinato e fissat. Roma come sede dell'Ass. 
ciazione. 

Quindi si é proceduto alla nomina della Presidenza, 
cheé risultata costituita dall'on. Celesia, presidente, 
e dai sigg: comm. Rebueci o comm. Bartolomei, 
vice presidenti; e’ dal Consiglio Direttivo, costi- 

| tuito da 12 Funzionari di Prefettura. 


Va 


l’ultima ora, non avevano potuto inviare i propri | 


L'Assemblea ha discusso la questione dei ruoli, 
concludendo per il ruolo unico ed aperto, lo stralcio 
4 dell'ordinamento della carriera delle Prefetture dal 
4 progetto di riforma generale della Amministrazione, 

l'elevazione morale della classe con equiparazione 
i del Funzionari di I categoria ai Magistrati. 

Ha trattato inoltre del riconoscimento della Asso. 
ciazione, della collaborazione della classe nelle riforme 
! economiche ed amministrative della rappresentanza 
| nei Consigli di Amministrazione e di Disciplina 
del sistema di garanzia da richiedersi in rapporto 
alle speciali funzioni. 

Sono stati discussi anche argomeriti di organizza- 
| zione interna. Infine il Congresso ha ' dato mandato 
di piena fiducia al Consiglio Direttivo, al quale 
ha delegato i necessari poteri, ciros l'azione da 
svolgersi nei limiti delle direttive approvate. 

Dopo alcuni discorsi di chiusura, ispirati a senti 
| menti di cordiale dolidarietà e di augurio per il 
trionfo integrale dei d'siderata della Associazione 
il Congresso si é sciolto in una atmosfera di caldo 
entusiasmo. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SABATO8 Maggie 1919 la 3.a Custodia vendo 
i fagotti impegnati il 25 Marzo 1918. 


IL PRIMO MAGGIO A ROMA 

La giornata è trascorsa scialba e monotona. Le 
strade deserte e silenziose con le botteghe dagli 
sporti chiusi, hanno, si può dire, sonnecchiatò per 
24 ore, sotto un cielo grigio spazzate da un vento 
impetuoso che formava ad ogni trivio dei piccoli 
vortici con i detriti abbandonati sul lastrico dagli 
spazzini in festa. Verso le 19 un acquazzone ha pen- 
sato a far... piazza pulita e a ricacciare nelle osterie 
| Erumire per tacita convenzione, molti poeti del- 
| calendimaggio. Insostanza, calma perfetta, come 
in una qualunque e consueta domenica. 

, T.OOMIZI. 

Alla Casa del Popolo si è svolto alle 10 il comizio 
indetto dalla C. D. L, di via Madonna dei Monti, 
con discorsi di Monici, dell'avv. Della Seta, di Sca- 
smetti, di Forbicini e con sottoscrizione per l Avanti 
e distribuzione di manifest ni multicolori. A Testac- 
cio e precisamente al teatro Garihnldi si sono adunati 
fli aderenti alla C. D. L, di via della Croce Bianca. 

ieduto Caramitti ed hanno parlato Rossoni, 
Vercelloni e l'avv. D’Erasmo. 

I cattolici si sono adunati nella sede dell’Artistico 
Operaia ed hanno votato un o. d. g. auspicando la 
integrale applicazione del programma . confederale 
e la sollecita legislazione sociale  sanzionante 
le assicurazioni sociali globali, la giornata normale 
di otto ore combinante col sabato inglese, la libertà 
sindacale dei lavoratori, lo sviluppo della istruzione 
elementare e professionale dei concordati collettivi 
di lavoro a mezzo dei sindacati; il- riconoscimento 
giuridico delle organizzazioni e la riforma dei corpi 
consultivi del lavoro sulla base della rappresentanza 
proporzionale delle organizzazioni stesse. - 

I ferrovieri, utile dulci, si sono riuniti a banchetto 
nella trattoria del Belvedere per discutere, tra un 
bicchiere e l’altro, dei desiderata della classe. 

Così i lavoratori di albergo e mensa, i quali si 
sono riuniti alla trattoria Spanato in via di Porta 
Angelica, 

LE INIZIATIVE PATRIOTTICHE 

Le varie iniziative patriottiche promosse per il 
Primo Maggio dalla Lega per la Difesa Nazionale 
hanno ottenuto un vero successo. 

La distribuzione di sigari, sigarette, vino, frutta 
e fiori ai soldati, che prestavano servizio d’ordine 
pubblico, è cominciato alle ore 13 su sei camions, 
messi a disposizione della Lega dal Comando della 
Divisione Militare. Sui camions hanno prestato 
servizio con molto zelo i Giovani Esploratori cat- 
tolicienazionali. Su ogni camion vi erano pure mem- 
bri del Consiglio Direttivo della Lega ed alcune 
distinte signore e signorine, parecchie delle quali 
erano state delegate all'uopo dall'Unione delle 
Donne Cattoliche. Fra quelle elette rappresntanti 
del gentil sesso, vi erano la signorina Maria Teresa 
Aphel, figlia del Prefetto, la marchesa Maddalena 
Crispolti e figlia. donna Giuseppina Giulini, contes- 
sina Mille, figlia dell'ammiraglio, contessa Berta 
Negroni, donna Laura Theodoli, donna Caraola 
Vili H rmosa, baronessa Rossi Reggi, signorine 
Gegola, Olmo e Sangiusti Teulaia. 

I soldati hanno accolto ì doni con molte eonten. 
tezza ed entusiasmo, manifestandone viva gratitudine 
ai distribuitori. In parecchie Caserme l’arrivo delle 
Commissioni della Lega è stato salutato col suono 
della Marcia Reale e degli Inni Nazionali. La distri. 
buzione è stata larghissima, perchè ifondi raccolti 
hanno superato ogni migliore aspettativa. Particolar- 
mente benemerita ed efficace è stata l’opera della 
Società Generale fra Negozianti e Industriali, che 
aveva diramata all’uopo una circolare ai propri soci, 
invitandoli a concorrere alla sottoscrizione, ciò 
ch’essì hanno fatto con mirabile generosità. I fiori’ 
bellissimi sono stati offerti in quantità dalla Casa 
Reale e dal Municipio di Roma. Il quantitativo di 
20.000 sigari toscani e di 10,000 pacchetti di sigarette 
Macedonia, predisposta dalla Lega, è stato all’ul- 
tima ora aumentato da altri 200 pacchetti di si. 
garette, offerti dall» organizzazioni cattoliche. 

La vendita dei distintivi tricolori, altra iniziativa 
della Leg» per il Primo Maggio è pure andata otti- 
mamente. Dalle prime’ ore della mattina gruppi 
di Giovani Esploratori cattolici e nazionali e di 
studenti del Circolo. Giovanile Nazionalista sì sono 
sparsi per le vie della città con cestini colmi di 
coccarde tricolori e con cassette per i denari. 1. citta» 
dinî hanno fatto lieta ‘accoglienza ai patriottici 
venditori, che domandavano un tenuissimo ebolo 
di dieci centesimi, afavore dei sofferenti fratelli della 
Dalmazia e prima di mezzogiorno, le molte migliaia 
dì coccarde preparato dalla Lega ‘erano già tutte 
esaurite. Sc ne dovettero confezionare in fretta e furia 
dello altre per la vendita del pomeriggio e per quella 
serale nei icatrì. L'esito finanziario è stato soddi- 
sfacente avendo superato le mille lire, senza contare 
gli incassi della sera, di cuinonsi conoscono ancora 
le cifre esatte, Domani la Lega spedirà l'intera somma 
raccolta al Regio Governo di Sebenico, perchò 


ne disponga a beneficio delle Opere di assistenza 
Civile in Dalmazia. 


QUIRINALE. AI saluto 
affettuoso rivolto dal sen. conte Giuseppe Fra- 
scara, Presidente della Croce Rossa Italiana 
a S. M. il Re nell’ultima riunione del Consiglio 
direttivo, il Sovrano ha fatto rispondere dal 
suo Primo Aiutante di Campo, gen. Cittadini, 
col seguente telegramma : 

«S. M. il Re risponde coi più vivi e cordiali 
ringraziamenti al saluto cortese che il Comita- 
to Centrale della Croce Rossa ha voluto rivol- 
gergli e nell'occasione desidera ‘riaffermareal- 
la patriottica e benemerita Associazione il 
suo alto compiacimento per il degno modo 
come essa ha adempiuto alla sua nobile e pie- 
tosa missione », 

Ieri mattina. alle ore 9 S. M. il Re accom- 
pagnato dal primo Aiutante di Campo tenente 

RI generale Cittadini e dal generale Clerici, si | 


reverente ed 


‘EATRI ED ART 
IL TEATRO AEREO. l 


Nella Galleria centrale d’arte » Milano il 
Ozari, pilota aviatore ha tenuto, una brillante 
ferenza su L'aviazione futurista, che co 
dare forma artistica e teatrale alle acrobe 
e perciò da ni chiamata : « Tentro aereo a, Al 
se quindi di avere dato, dei suoi drammi i 
saggi riuscitissimi e interessanti sul campo di 
Arsizio, 

Gli aviatori Macchi, De Briganti, Berozzi, 
ed altri, gli hanno dato in proposito il loro è 
entusiasta, decidendo in merito di dare pro 
te delle rappresentazioni di testro aereo, _ 
Prese in seguito la parola Marinetti per | 
dal canto suo, che questa invenzione è destinata 
ramente a rivoluzionare il mondo teatrale per 
resse enorme che non mancherà di suscitare nei pal 
blici, non solo; ma a portare nel contempo. 
non indifferente di possibilità per le qr 
brillanti aviatori, rimasti pressochè inutilizzati 
pe guerra, avranno campo di 
in rilievo le lore doti si 
L'industria «viatoria di conseguenza; 
impulso non disprezzabile per svilupparsi n mado, 
conquistare ariche i mercati stranieri. 


e ________ ll 


è recato a visitare la Direzione di. Artigliei 
Aeronautica alla. Batteria Acqua Santa. 
Sovrano venne ricevuto dal Direttore magglà 
Bontempelli e dai iori Tealdi e Su 
dal capitano Lollini e dagli ufficiali ed im 
gati tutti. n 

S. M. visitò minutamente la raccolta 
proietti, delle armi aeronautiche e degli sti 
menti vari studiati o costruiti dalla Direzio 
stessa per l'armamento offensivo o dife: 
della nostra flotta acrea durante la g 
e visitò inoltre tutti i vasti depositi di 
materiali ed i locali di produzione, dimostrando | 
ajtutto vivo interessamento. |. 

Prima di allontanarsi il Sovrano > 
‘il suo alto compiacimento per gli studi g 
e l’attività dimostrata dalla Direzione sudd i 
mercè i quali la nostra flotta aerea potè. 
aver una incontestata superioritàdi armamento 
su quella avversaria. <% 

th S. Mil Re, accompagnato dai generali 
Cittadini e Clerici suoi aiutanti di cam 
visitato ieri la Mostra personale di Mi » 
Cascella alla Casa d’Arte Bragaglia, in via del | 
Condotti. X 

Ricevuto dal Cascella e dal collesa Anton | 
Giulio Bragaglia, il Sovrano ha esaminato col. 
più vivo interesse le numerose opere esposte. 
dal pittore abruzzese pel quale ha avuto parole 
di fervido elogio. ; 

Prima di lasciare la mostra S. M. ha espresso 
il prorpio compiacimento ad A. G.. Bra 
per la geniale iniziativa della sua Casa d'Arte 
che in modo così eclettico sa stabilire " 
tuni.contatti tra il pubblico e gli artisti che ono». $ 
rano l’Italia. Ha pure elogiato assai e da vero 
intenditore la collezione dei ritratti fotografici © 
in cui i fratelli Bragaglia si ispirano a quel fine - 
intendimento d’arte che presiede a tuttelema-. 
nifestazioni della loro Casa. 

— S. A. R. il Duca di Ber; 
per Napoli. n 
VATICANO. — Il S. Padre ha ricevuto in 
private udienze : il card, Van Rossum, prefetto! 
delle Congregazione di Propaganda ; il cardi” 
Giorgi, penitenziere maggiore; mons, Vini 
cenzo Saroli, arciv. di Cesarea di Palesti 
assess. della Congregazione Concistoriale ;m' 

Felice Conturier, vesc. di Myriophitos con il 
p. Aidano Clrington; l'abate d. M. Serafini) — 
segr. della o dei Religiosi ; mons. Nicola: 
Canah, segr. della Congreg. Cerimoniale ; mons.; 
Carlo Perosi, assess. del S. Uffizio; p. Luca 
da Padova, dei Minori Cappuccini, predicato Ù 
apostolico ; mons. Paolo Merati, pro vic. gen, (° 
di Bergamo ; p. Paolo Rapa dei Minimi ; il rev.‘ 
Adriano Smets, can. del S. Sepolcro; il rev. 


ol 


gamo è partito: 


Protettoria, — Il Santo Padre ha nominato il eard, 
Michele Lega, protettore dell’Istituto delle Suare 
della S. Famiglia di Modigliana, \ 


S.P. 0. RS 
DISPOSIZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE: — 


La Giunta comunale nella tornata di ier l'altroy 
riconoscendo nel 1° maggio la festa del Lavoro, ba 
disposto che in tale giorno fosse egualmente corrispo- 
sto a tutti i suoi operai il compenso quotidiano, | 

Nella seduta stessa la Giunta comunale ha pure’ 
deliberato il limite di otto oredilavoro per categarie 
operai veri e propri salvo le ore straordinarie in essi | 
eccezionali con dichiarazione che i miglioramenti. 
economici che l’Amm.ne comunale intende di propor=, 
re al Consiglio, non appena il Governo emanerà prote 
vedimenti che diano al bilancio comunale la capacità. 
d: sostenere nuovi oneri, saranno anche estesi alle 
tariffe delle ore straordinarie di lavorò, " 


NUOVO SPACCIO GENERI ALIMENTARI DEL 
L'ENTE AUTONOMO DEI CONSUMI. — L'Ente nuto: 
nomo dei Consumi comunica che quest'oggi alle 18' 
aprirà al pubblico un nuovo grande Spaccio di generi 
alimentari in via Sabelli 75, 77, 79 e 81, di 

IL PESCE DELL'ENTE AUTONOMO. — L'Ente 
autonomo dei consumi comunica che oggi negli spae-i 
ci di via E. Q. Visconti, Via Florida, Via Cavont 
Via Marche, Via Tirso sarà venduto il pesce ai », 
guenti prezzi al chilogrammo : pesce da zupps L & 
— polpi e seppie L. 5.50 — frittura scelta (contituit& 
da triglie e merluzzi) L. 7 - sogliole L. 12 - triglie dif 
scoglio L. 11. 

TASSA SUL BESTIAME — Il Sindaco rende noto 
che, in attesa che divenga esecutiva la deliberazione: 
del Consiglio comunale N. 110 dei 24 Marzo è 19.4 
prile 1919 con la quale é stata modificata la tariffa 
della tassa sul bestiame, la Commissione di accerte-| 
mento ha intanto compilato la matricola ppineipale, 
dei contribuenti per la stagione agraria 1618-19 6 
quella suppletiva 1917-18 in conformità degli arte: 
23-24 del Regolamento comunale per l'a) 1 
della tassa medesima approvato con R. Deer, 21 0% 
tebre 1909 N. 387. ù 

Tali matricole trovansi pubblicate presse /Uffiai 
Imposte e Tasse, posto in via del Campidogio n, 10,, 
piano 5°, e vi rimarranno esposte per lo mpazio di. 
giorni 15 da oggi, dalle ore 9 alle 15, compresi i f&,- 
stivi, nei quali l'orario è limitato dalle ore 9 alle 18. 

Avverto inoltre i contribuenti che contro le risal+j 
tanze delle matricole è ammesso il reclamo alla pre-! 
detta Commissione di accertameento entro 15 giorni 
decorribili dall'ultimo giorno di pubblicazione delli’ 
matricole stesse, ossia a tutto il giorno 12 giugno 
P. v.trascorso il qualetermine i reclami non saranno 
più ammessi, e le quote di tassa inscritte diverranno 
definitive. 

I reclami dovranno essere redatti su carts bollata, 
da lire 1 e saranno consegnati all'Ufficio Imposte e 
Tasse. che ne rilascerà ricevuta. 1 
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